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MANDATO AMMINISTRATIVO 2014{2019 

PremeSS3 

la presente relaz ione viene redalla ai sensi dell'art, 4 bis dei O,lgs n. 149 del6 

sellembre 2011 il quale sancisce che il Comune è tenuto a redigere una 

relaz ione di Inizio mandalo, predisposia dal Responsabile dei Servizio 

Finanziario 0 dal Segrelario Comunale, volta a verificare la situazione finanziaria 

e patrimoniale e la misura dell 'indebitamento dell'Ente. 

Sintesi introduttiva 

A seguito delle elezioni amministralive dei 25.05.201 4, è slalo proclamalo elello 

Sindaco l'ing. Enrico Granata , e il Consiglio Comunale ha effet!uato la conval ida 

degli elelli, con deliberazione n 04 dei 10,06.2014. Si trascrive di seguito la 

composiz ione dei Consiglio Comunale e della Giunta Comunale. 

PARTE 1- DATI GENERALI 

ORGANI POUTICI 
Consiglio Comunale n. 13 

Il 
Riccardo 

Giunta Comunale n. 5 

comunale 

Il 
1 li 
i li 



STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

CONDIZIONE GIURIDICA DELL'ENTE, notizle ltI Sflnsidell'alf. '4' Il 143 dei TUEL 

l'Ente non ha mai subito alcuna procedura di commissariamento. 

PARAMETRI OBIETTIVI PER L'ACCERTAMENTO DELLE CONDIZIONI 01 
ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO AI SENSI DELL'ART. 242 DEL 
TUEL. 

1 Parametri relat ivi agl i obiettiv i di deficitarietà risultali 
posilivi nell'ultimo conlo consuntivo dell'anno 2013. sono 
risultati essere: 

ATTlVITÀ TRIBUTARIA 
Politica tributaria locale per egni anno di riferimento 
ICt/IMU 

" 
ESMe Esente Esente 

4 

4 It mille 4 It mille 

Addizionale Irpef : aliquota me55ima appliceta, fascia di esenzione ed eveotuale 
differenzlale 

Aliquote addiz lonale Irpef 2009 2010 2011 2012 2013 
A1iquola massima 0.2 0.2 0.4 08 0.8 
Fasda esenzione 0 12 .000.0 7.500.00 7.50000 7.500.00 
Differel1ziaziol1i aliquote No No No Si Si 



Per prelievi sui rifiuti il tasso di copertura è stato: 

Prelievi su! rifiuti 

Tipologia di prelievo 

Tasso di copertura 

PATTO DI STABILlTÀ INTERNO 

2009 2010 2011 2012 2013 

TARSU TARSU TARSU TARSU TARSU 

98.85% 90% 87,33% 89,48% 80,00% 

Il rispetto dei vincolo dei patto di stabilità interno impone una particolare 
attenzione ai processi di spesa, infatti, il contenimento dei saldo finanziario 
ri chiesto dalle ultime leggi di stabilità rileva un obiettivo di difficile 
raggiungimento ed in particolare modo per i piccoli e medi comuni i cui 
bilanci sono estremamente rigidi. 
Fermo restante le palesi difficoltà per il raggiungimento degli obiettivi, 
anche alla luce della contraddizione tra la contrazione dei pagamenti delle 
opere pubbliche e degli altri investi menti imposti dal patto di stabilità e le 
altre norme di derivazione comunitaria che impongono alla P.A. di pagare 
in tempi strettissimi tutti i fornitori (30 giorni). risulta importante attuare 
una efficace azione di coordinamento dei flussi finanziari da parte dei 
singoli responsabili dei servizl comunali per quanto concerne la 
programmazione e la compatibilità dei pagamenti degli atti di propria 
competenza, ai sensi degli artt. 151 dei TU El e 9 comma 1, lett, a), n. 2 dei 
Decreto l egge n. 78/2009. 

È' stata Indicata la pos iziene dell 'Ente negli ultimi 5 . nni; indicande co la lettera; "S" se .. sUto 
soggetto al patto : "NS" se nOn è stalo s oe getto ; "E" se è s talo eScluse dal patte: 

2009 2010 2011 2012 2013 

S S S S S 

Anni in cui non si è rispettato il patto di stabilità 

2009 2010 2011 2012 " 201 3 
SI SI NO SI SI 

Eventuali sanzioni per non aver rispettato il patto di stabilità 

2009 2010 2011 2012 2013 
SI 



SITUAZlONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 
Il D.Lgs. 23.6.2011 n. 118, introduce negll Entl Locali l 'obbligo di adozione 
di slsteml contabili e di schemi di bUanclo uniformi con quelll dolla altre 
P.A. 
Alla contabilità finanziaria si affianca, ai fini conoscitivi , un sistema di 
contabilità economico -patrimoniale, garantendo la rilevaitione unitaria dei 
fatti gestionali, ricomprendendo anche le istituzioni degU altri organisml 
strumentali che fanno capo a!l'Ente. 
Il processo di armoniuazione, sar' applicato daI1.1.2015 a tutti gli Enti. 
Il cambiamento a cui sono chia mati gU Enti Locali è di impatto notavole, ln 
consldarazione dei fatto cha il ruolo clella contabi litâ finanziaria nal loro 
bilanci li accresciuto e affinato con Il concetto di esigibilitâ ;cio comporta 
l '.ttenuazione di quei fattori che causano .costamenti tra le varie fasi dei 
processi di enlrata e di spesa, determinando, come conseguenZii un 
avviclnamento delle prevision! di competenn al verificarsi de! rispettivi 
flussi cil cassa. Non solo, ma la esigenze conoscitive della finann pubbllca 
Impongono l'adozione di un comune piano dei conti e comunl schem! di 
bilancio al fine di rendere confrontablll ! dati contabili delle ammlnlstrazionl 
pubbliche. 
Le novltè più rHevanti, tuttavia, discendono dall'applicazione dei nuovo 
prlnclplo della "competenza potenzlale" secondo il quale "le obbllgazloni 
attive e passive giuridicamente perfezionate, che danno luogo ad entrate e 
spese per l'Ente sono registrate nelle scritture contabili con l ' imputazione 
all'eserclzlo nel quale esse vengono a scadenza, ferma restando, nel casa 
d i attivitâ di investimento che comporta impegni di spesa che vengono a 
scadenza in più esercizi finanzlari , la necessitâ di predisporre, sin dal 
primo anno la copertura finanzlaria per l'effettuazione della complassiva 
spesa dell 'investimento". 
II principlo della competenza potenziato consente di: 

• Conoscere i debiti effettivi dollo amministrazioni pubbliche: 
• Evltare l'accertamento di entrate future e di impegni Inesistenti; 
• Rafforzare la programmazione di bilancio; 
• Favorire la modulazione dei debiti secondo gli effettivi fabbisogni ; 
• Avvicinare la competenza finanziaria a quella economica. 

Cio detto, gli Enti Locali non possono farsi trovare impreparati a questa 
svolta epocale che deve interessare non solo i responsabili degli uffici 
finanz!ari ma tutte le articolazioni dalla struttura organizzativa dell 'Ente cha 
devono acquisira a fare proprio il nuovo concetto dl Impegno a 
accertamento, le innovative modalitâ di contabiliuazione delle opere 
pubbllche e partecipare alla trascodifica delle voci di spesa di bilancio per 
rlclasslficarle secondo le missioni e i programmi, e individuare il 
macroaggregato più corrispondonto alla tipologia dell'oparazlone da 
contabilizzare. 
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Slntesi dei dati finanziari a consuntivo dei bilancio dell 'ente, trend 
dell'ultimo quinquennio: 
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PARTITE 0 1 
;norementoldec r 

2009 2010 2011 2012 201 3 ern""to 
GlRO Ri.petto ., 

rou;o:-
712.:)11 1,37 &9II.mn 6a7. 6J7 ,&~ 733.445.!f6 6M.2~, 1 11 -O.!Iot% , 

~ . 
~, ... 122.381 ,37 696.2a2.13 6IJUl7,62 ru 4<15.06 SSS.m .1D ..o ,~% 

Equilibrio parte corrente dei bilanci consuntiv i 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

2009 2010 2011 2012 2013 

Totale tiloll (1+11+111) de lle enlral" 
7. _ _ ~~ 

722<034,18 7.2&1.271.00 1 1M.685.!IO 1.IMm.Ol 

Spe5e tltolo 1 7, 120.91 2 ,76 1.001 ,'87 ,1» 7 .1&1 .391.33 M!lO.2:/6,02 7 .0\ • . 8 1 ~ ,3e 

Rimborso prn titl pa rte de l lito lo 213.7.3.7G H51157,33 232.11 2.11 l3e.&22.Z2 2611."7,75 

'" 
Saldo di parte corrent. 71.810,04 n .Mt,n ·'42.1_ J11 ."",II 47.11"01 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

2009 2010 2011 2012 2013 
Entrai" btolo IV 

7.!25.l32.3!1 J.7œ.œ2.1i 5.395.311.37 4311.258.33 61OS31~.08 

Entrale 111010 V" cal. , 12a.$21.32 aroooo,oo · '.<06.,w.n 

Tota l. (IV +V cal. 3) 
1.SZU~2 ,J~ U 3"'&O. 11 5,255. 371.31 OK.259.33 8,310 . .05081 

Spase ttolo Il 
7,5Z3.773,2~ 3.e3o<,890,11 6,093 .... 0,' 0 353.M2.8$ 6.'53.315,09 

Differenza dl parte capita le 
1.1159.1' · 16' .$31 ,27 &2818 .... 2.14&.4\10.72 

Enlral e oorr, nU dl!stinal. ad '.00 • • • • 
Inv"l lm enti 

U~ lizzO a~anzo di ammin istrazione 
4S.210,~ • • • • applie3to ana $pesa in canto 

capitale 

SALDO DI PARTE CAPITALE ".1""3 · 161 .931,77 12.11 ..... ~. "6.oto.12 

L·i .. rI • • • 1 . .. 1"'; " . " . .. ' , . .. ~I •• •• 2. 1".0$0 12 < .".,." •• 1" •• " .'.'" d' ..... " . ..... " d" l-........ 1 ... ~ 
d.141 J WO IJ l'" ,., .111 .-. i ,,~d.1 p"d,'~d .. )i") n •• • , Jl.ll.l lIl. 
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l 'analisi dei suddett i indicatori denota un trend positivo degli andamenti: 
l'amministrazione comunale presenta, infatti, performance migl iorative rispetto a Quasi 
tutt i gli indicatori presi in esame e si distingue particolarmente per un alto livello di 
autonomia linanziaria, un basso livello di rig idità struttura le e di dipendenza da 
trasferimenti, Il livelio di autonomia dell 'Ente, ris petto a cinque anni fa, ha falto reg istrato, 
dunque, un sostanziale miglioramento in relazione ai parametri presi in esame 

Par.metri di notura 
O'Oonomlco.flnaouiario 

Grado dl outonoml. 
;mpos~iv. 

Grado di .... 0"""'1. 
l inanzi. ri. 

Grado di rigidit' 
",ru!tuml. 

G,.do dl dlpondonza 
d. tr.,,1erimenti 

tncide nu 'P"" di 
pt ... onal. 

, , 

2010 

48,0<" 

69 , l '" 

37,3% 

30,9% 

35,3% 

2011 ~" 2013 

58,1 % 57,4% 63 ,16", 

82,4% 85,1", 63,76% 

38,8 % 39,4% 36,33% 

17,6 % 14,9'" 15,0% 

35,6% 34,8% 35,17% 



Quadn. RiassuntiVQ della Gcstione F inan,,. iaria 2013 

Fondo di casa al 1,1.2013 25.892.80 
(» 

Tota le delle Riscossioni 18.352.226,50 
(» 

Tota le dei Pagamenti (-) 18.21 0.929,93 

Fonda dl cassa al 31 .12.2013 167 .189,37 

Versamenti effettuati presso la tesoreria Provinciale e 0.00 
non regolarizzati al 31 .12.2013 
fondo effettivo di cassa Al 31.12.2013 167.189,37 

Pagamenti per a:ôoni esecutive non regolarizzate al 127.864,75 
31.12.2013 

39.324,62 
Differenza 
Totale dei Residui allivi 26.144.642,07 

( » 

Tota le dei Residui passivi (-) 25.998.218,00 

Differenze 146.424,07 

Avanzo di amministrazione al 31 .12.2013 
185.748,69 

Risultato d i 
amministrazlone 2009 2010 2011 2012 2013 

di cui: 

Vincolato 
Quota fondo 41 ,002,42 176,009,24 254,833,02 296.900.17 174.284.27 svalutazione 

cred iti 
Per spese in 

-
canto capitale - - -

Per fondo I l.464,42 I l .464,42 I l.464,42 Il.464,42 I l.464,42 ammorlamento 
Non vincolato - - - 118.562,44 -

Totale 52.466,84 187.473,66 266.297,44 426.927,03 185.748,69 

, 



Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato d i amministrazione 

Oncril'! ione 2009 2010 2011 2012 2013 
cassa al 

617435,36 lal,96M3 601.641,04 2~692.80 
39.324 ,62 

, 
, i 

16256.$&4,$4 20 ,203,02O._S 2198U53.97 22,310.339 ,91 
26.144,6012,07 

i , li 
i 

16.821.5!13.œ 20.197.513,25 22.316.697,57 21 .909.305,68 
25.998.218,00 

~ 52.466,8-0 187 _73.66 266.297 ...... 426.927,03 
-;;;:;;;:;;--

~ "Ii 

" " " " " i . 

Utlllzzo avanzo di amministrazione: 

o o 

Totale 



INDEBITAMENTO 

l 'Ente ha sempre rispettato il limite di indebitamento disposto dall'art. 204 
dei TUEl, di seguito si trascrive la sua evoluzione e la misura delle 
percentuali d'incidenza degli interessi passivi corrent!. 
Si prec isa che tra la somma residua dei debito finale, di cui al pros petto 
che segue, non è incluso l ' importo di euro 2.146.490,72 riferito alla 
" liquidità di cassa", assunta dal Comune ai sensi dei dl 35/201 3 per 
smaltire i residui passivi (debiti) fino al 31 .12.2012, in quanto, ai sens! 
dell'art.3, comma 17, della Legge 35012003, non costituiscono 
indebitamento le operazioni che non comportano risorse aggiuntive, ma 
consentono di suporare, entro il limite massimo stabilito dalla normativa 
vigente, una carenza di liquidità e di effettuare spese per le quali è giil 
prevista idonea copertura di bilancio. 

Evoluzione indebitamento dell'ente: sono indicate le entrate derivanti da 
accensioni di prestiti. 

Oescrizione 2009 2010 2011 2012 2013 

Residuo debito 3.656.967,45 3.457.766,34 4.191.539,55 3.838.692,62 3.628.804,87 fina le 

Popotazione 9. 111 9,152 9,123 9.292 9.300 residente 
Rapporto tra 

res iduo debito e 401,38 377.82 459,45 413, 12 390,19 
popolazione 

residente 

Rispetto dei limite di indebitamento. 

L'Ente ha rispetlato il limite di indebitamento. disposto dall 'art. 204 dei T.U.EL, 
otlenendo le seguenli percentuali d'incidenza degli interessi passivi sul le entrate 
corren!i: 

, 
percenluale 
attuale degli 
interessi passÎvÎ 
sulle entrale 
correnti (art. 204 

2,20% 2,17% 2,38% 2,62% 2,89% 



Conto dei patrimonio in sintesi, confronto dati tra i conti consuntivi 2012 e 
2013. 
Anno 2012 

Attivo ImDorto Passivo ImDorto 

0.00 Patrimonio netto 13.611129,51 
ImmoblliZzatlOfli immalenati 
Immobilil~allOllI materiaW 

17.971.430,97 

Immobilizzazioni finanziarie 
178.107.14 

Rimanenze 0.00 
Cred,ti 22375.939,17 

AttiviUo firll\flziarie non 
0.00 Conferimenti 1.195.713,26 immobilizzate 

OlSpOnil)il,!t loqu,de 25.832,80 OebO~ 25.747.998,30 

Ratei e ri$conti attivi 
3.470,99 

Rate i e risconti 
0 .00 

passivi 
Totste 40.5$4.781 ,07 Totat. 40.5$4.841 ,07 

Anno 2013 

Attivo Importo Passivo Importo 

tmmobilizZ8ZIOni immaleriali 
0 ,00 Patrimonio nelto 13 884.575,39 

Invnobili>:zazioni maleria li 
18.312_207.60 

Immobilizzazioni finanziarie 
178.107,14 

Rimanenze 0.00 
Cred iti 26.333.272 ,61 

Attiv ilè ~nanZ'8r>e non 
0.00 Conferimenti 1.543.368,62 immobilizzate 

Dispon,bUIlé loqulde \67 .189,37 Oebiti 29.567022.67 

Ratei e rilcontl altivi Rate< e risconli 
4 .190,16 

passivi 
0.00 

Totale 44.994.966 ,81 Totale 44.994.966,81 
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Spesa per il personale da conto consuntivo 2013 

7.014.818,38 

2.467.550,27 

35,17% 

Spesa dei personale pro-capite: 
-Spesa l"' "oo. le da con .iderare ; Interv"nto 01 + IntelVento 03 + IRAP 

Rapporto abitanti dipendenti 

Descrizione 2009 2010 2011 2012 2013 

Abita ntud i pen de nti 168,72 172,68 178,88 182,20 182,35 

L'ente nel 2012 ha provvedulo ad effettuare, ai sensi dell'art 33, cO"a 1, dei 
d.lgs n 16512001 s. i. m. la ricognizione dei personale al fine di verifi care la 
sussislenza di un eventuale soprannumero della slesso med ianle la assunzione 
della delibera di G.G. n 54 dei 15/03/2012, ln tale verifica non sono slale rilevale 
eccedenze e soorannumero di oersonale, 

Fondo ri sorse decentrale. Indicare se l'ente ha provvedulo a ridurre la 
consislenza dei fondo delle risorse per la contrattazione decentrata, ris petto al 
vincolo dei tetto dell'anno 2010 . 
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CONCLUSIONI 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, si evidenzia che la presente relazione, oltre 
a rappresentare un adempimento normativo, vuole essere espressione di 
trasparenza e chiarezza, affinché ogni azione, ogni realizzazione 0 
investimento che si compirà nei prossimi cinque anni, non rimanga elemenlo di 
conoscenza di pochi ma diventi patrimonio comune di tutti. 
Nella piena consapevolezza che nei prossimi cinque anni non mancheranno 
difficoltà, la mia delerminazione e volontà di fa r crescere il noslro paese, non 
verranno mai meno. 
Spero di poter rappresenlare dign itosamente l'islituzione per la quale sono stato 
elelto con tutti i miei limit i, ma con la coscienza e la serenità di utilizzare 
lutte le energie di cui dispongo per cercare di non deludere le aspettative di tulti i 
miei cittadini. 

..... __ .................... . 

CERTIFICAZIONE DEll'ORGANO DI REVISIONE CONTABllE 

11If1!!),! --------------- -- -'-1 --------- -------------


